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INDICI

Indice dei prezzi per le rivalutazioni monetarie

Periodo di riferimento: settembre 2010
Aggiornato il 15 ottobre 2010



Indice dei prezzi al consumo FOI al netto dei tabacchi

	Indice generale
	137,5

	Variazione percentuale rispetto al mese precedente
	-0,3

	Variazione percentuale rispetto allo stesso mese dell'anno precedente
	+1,6

	Variazione percentuale rispetto allo stesso mese
di due anni precedenti
	+1,7


Per adeguare periodicamente i valori monetari, ad esempio gli affitti o gli assegni dovuti al coniuge separato, si utilizza l'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati (FOI) al netto dei tabacchi.

Per adeguare periodicamente i valori monetari, ad esempio gli affitti o gli assegni dovuti al coniuge separato, si utilizza l'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati (FOI) al netto dei tabacchi. 

Il FOI si riferisce ai consumi dell'insieme delle famiglie che fanno capo a un lavoratore dipendente operaio o impiegato.

Tale indice si pubblica sulla Gazzetta Ufficiale ai sensi dell'art. 81 della legge 27 luglio 1978, n. 392.

Aggiornamento canoni di locazione

Occorre distinguere le regole relative ad immobili ad uso abitativo da quello ad uso diverso.

1) Immobili adibiti ad uso abitazione 

La Legge 392/1978 prevedeva, all'articolo 24, che il canone di locazione per gli immobili adibiti ad uso abitazione poteva essere aggiornato annualmente sulla base della variazione, accertata dall'ISTAT, dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati. La variazione era limitata al 75% della predetta variazione.

La successiva L. 431/1998 ha, con l'articolo 14, abrogato tale disposizione. Ne consegue che, ad oggi, l'aggiornamento del canone può essere pattuito dalle parti anche in misura pari al 100% della variazione dell'indice accertata dall'ISTAT.

 

2) Immobili adibiti ad uso diverso da quello di abitazione 

La legge 431/1998 è intervenuta unicamente per ulteriormente disciplinare la locazione per gli immobili ad uso abitativo. Nulla, pertanto, è variato per l'aggiornamento del canone riferito alla locazione degli immobili adibiti ad uso diverso da quello di abitazione (ad esempio uso industriale, artigianale, commerciale come negozi, studi professionali, palestre, o anche come uso alberghiero), ancora regolato dagli artt. 27 e segg. Della L. 392/1978. Resta quindi tuttora in vigore la norma di cui all'articolo 32 della Legge 392/1978, il quale prevede che le parti possano convenire che il canone di locazione sia aggiornato annualmente, su richiesta del locatore, per eventuali variazioni del potere di acquisto della lira, ma in misura non superiore al 75% della variazione, accertata dall'ISTAT, dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati. 

Variazione annuale:

settembre 2009 / settembre 2010: 1,2% (75% dell’indice)
Variazione biennale:

settembre 2008 / settembre 2010: 1,277% (75% dell’indice)

Indice dI RIVALUTAZIONE DEL T.F.R.

ANNO 2010 (anno 1995 = 100,00)

	Mese
	CESSAZIONE DEL RAPPORTO
dal
al

	indice ISTAT
(prezzi al consumo)
	RIVALUTAZIONE
	T.F.R.
RIVALUTATO

	dicembre 2009
	15.12.2009
	14.01.2010
	135,8
	2,224907
	1,02224907

	gennaio 2010 
	15.01.2010
	14.02.2010
	136,0
	0,235457
	1,00235457

	febbraio 2010 
	15.02.2010
	14.03.2010
	136,2
	0,470913
	1,00470913

	marzo 2010
	15.03.2010
	14.04.2010
	136,5
	0,761598
	1,00761598

	aprile 2010
	15.04.2010
	14.05.2010
	137,0
	1,162739
	1,0162739

	maggio 2010 
	15.05.2010
	14.06.2010
	137,1
	1,342968
	1,01342968

	giugno 2010
	15.06.2010
	14.07.2010
	137,1
	1,467968
	1,01467968

	luglio 2010
	15.07.2010
	14.08.2010
	137,6
	1,869109
	1,01869109

	agosto 2010
	15.08.2010
	14.09.2010
	137,9
	2,159794
	1,02159794

	settembre 2010
	15.09.2010
	14.10.2010
	137,5 (*)
	2,063881
	1,02063881

	ottobre 2010
	
	
	
	
	

	novembre 2010
	
	
	
	
	

	dicembre 2010
	
	
	
	
	


 (*) Indice ISTAT inferiore al mese precedente, con conseguente deflazione

Le modalità di calcolo del coefficiente di rivalutazione
Il trattamento di fine rapporto di cui all’articolo 2120 del codice civile, con esclusione della quota maturata nell'anno, è incrementato, su base composta, al 31 dicembre di ogni anno, con l'applicazione di un tasso costituito dall'1,5 per cento in misura fissa e dal 75 per cento dell'aumento dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati, accertato dall'ISTAT rispetto al mese di dicembre dell'anno precedente. 

Ai fini della applicazione del tasso di rivalutazione di cui al comma precedente per frazioni di anno, l'incremento dell'indice ISTAT è quello risultante nel mese di cessazione del rapporto di lavoro rispetto a quello di dicembre dell'anno precedente. Le frazioni di mese uguali o superiori a quindici giorni si computano come mese intero.

Ad esempio, il dato per il mese di settembre 2010, pari a 2,063881, risulta determinato nel modo seguente:
	1,125%
	A) Quota fissa pari a 9/12 dell'1,5 per cento

	0,938881%
	B) 75% dell'incremento percentuale dell'indice ISTAT dei prezzi al consumo per famiglie di operai ed impiegati: il calcolo è effettuato dal raffronto tra l'indice del mese di settembre 2010 (X=137,5) rispetto all'indice del mese di dicembre 2009 (Y=135,8). L’incidenza %, cioè (X-Y) / Y x 100, della variazione è 1,251841%.

	2,063881%
	Totale = A + B

	1,02063881
	Montante


INTERESSi LEGALi

Il tasso di interesse legale è fissato dal legislatore, ovvero il Ministro del Tesoro, con decreto pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale. 

	TABELLA DEI TASSI DI INTERESSE LEGALE

	Dal
	Al
	Saggio
	Norma

	21/04/1942
	15/12/1990
	5,00%
	Art. 1284 cod.civ.

	16/12/1990
	31/12/1996
	10,00%
	L. 353/90 e L.408/90

	01/01/1997
	31/12/1998
	5,00%
	L. 662/96

	01/01/1999
	31/12/2000
	2,50%
	Dm Tesoro 10/12/1998

	01/01/2001
	31/12/2001
	3,50%
	Dm Tesoro 11/12/2000

	01/01/2002
	31/12/2003
	3,00%
	Dm Economia 11/12/2001

	01/01/2004
	31/12/2007
	2,50%
	Dm Economia 01/12/2003

	01/01/2008
	31/12/2009
	3,00%
	Dm Economia 12/12/2007

	01/01/2010
	---
	1,00%
	Dm Economia 04/12/2009 (*)

	
	
	
	



(*) G.U. 15 dicembre 2009, n. 291
Gli interessi debbono essere calcolati sulla somma rivalutata anno per anno (Cass.Civ. Sezioni Unite 17/02/95 n. 1712).

Diversamente, salvo casi ristretti individuati dall’articolo 1283 del codice civile o quando lo prevedano gli usi normativi, non è consentito l’anatocismo (capitalizzazione degli interessi).

La modifica è stata decisa dal ministero dell'Economia sulla base del rendimento medio dei titoli di Stato e del tasso di inflazione annuo. 

Fra le altre conseguenze (ad esempio il tasso legale è utilizzato per la determinazione dell'usufrutto vitalizio), cambieranno gli importi dovuti al Fisco per i versamenti in ritardo, tramite la procedura di "ravvedimento operoso". A tale proposito, si ricorda che gli interessi vanno calcolati dal giorno successivo a quello entro il quale il pagamento andava fatto e fino al giorno in cui si fa il versamento. Considerando i tassi in vigore nei diversi periodi interessati. Per esempio: su un versamento del saldo Ici effettuato il 15 gennaio 2010 (la scadenza era il 16 dicembre 2009) bisognerà calcolare gli interessi del 3% dell'imposta dovuta dal 17 al 31 dicembre e dell'1% dal 1° al 15 gennaio. 

INTERESSI DI MORA

Saggio degli interessi da applicare a favore del creditore nei casi di ritardi nei pagamenti nelle transazioni commerciali. 

Il D.Lgs n. 231 del 9 ottobre 2002, recependo la Direttiva comunitaria n. 2000/35/CE del 29 giugno 2000, ha cercato di ridurre i ritardi nei pagamenti nelle transazioni commerciali attraverso l’introduzione di una disciplina piuttosto rigida (quasi punitiva) nei confronti dei soggetti in ritardo nell’adempimento della propria obbligazione.

Nel nostro ordinamento gli interessi moratori sono disciplinati dagli artt. 1219 ss. del codice civile in seno alle “transazioni commerciali” tra le imprese (vendita di merce, prestazioni di servizi) ovvero tra le imprese e la Pubblica Amministrazione.

Il D.Lgs. 231/2002 ha previsto la decorrenza automatica degli interessi di mora dal giorno successivo alla scadenza senza che sia necessaria una comunicazione scritta al debitore (messa in mora, come già previsto dall’art. 1219 del codice civile), salvo che il debitore dimostri che il ritardo nel pagamento del corrispettivo sia stato determinato dall’impossibilità della prestazione derivante da una causa a questi non imputabile. Sotto questo profilo, resta confermato l’art. 1218 del codice civile.

Il medesimo decreto ha altresì stabilito  la misura del saggio di interessi pari al tasso di finanziamento della BCE (rivisto semestralmente) + 7 punti (+ 9 per i prodotti deteriorabili).

Si ricorda che, anche se il tasso viene modificato ogni sei mesi, il suo valore non è semestrale, ma annuale. Va moltiplicato per i giorni di ritardato pagamento nel semestre e per l’importo del credito insoluto, mentre al denominatore vanno sempre indicati 365 giorni, e non 182 o 183.

Per il periodo 1° luglio - 31 dicembre 2010, il saggio degli interessi da applicare a favore del creditore nei casi di ritardo nei pagamenti nelle transazioni commerciali, al netto della maggiorazione prevista dall'art. 5, comma 1, D.Lgs. n. 231/2002, è pari al 1,00% (Comunicato Ministero economia e finanze pubblicato in G.U. 16/08/2010, n. 190).

  

	Tassi mora ex D.Lgs. 231/2002

	Periodo
	Tasso B.C.E. (%)
	Maggiorazione (%) 
	Totale (%)

	08.08.02 - 31.12.02
	3,35
	7
	10,35 

	01.01.03 - 30.06.03
	2,85
	7
	9,85 

	01.07.03 - 31.12.03
	2,10
	7
	9,10 

	01.01.04 - 30.06.04
	2,02
	7
	9,02

	01.07.04 - 31.12.04
	2,01
	7
	9,01

	01.01.05 - 30.06.05
	2,09
	7
	9,09

	01.07.05 - 31.12.05
	2,05
	7
	9,05

	01.01.06 - 30.06.06
	2,25
	7
	9,25

	01.07.06 - 31.12.06
	2,83
	7
	9,83

	01.01.07 - 30.06.07
	3,58
	7
	10.58

	01.07.07 - 31.12.07
	4,07
	7
	11.07

	01.01.08 - 30.06.08
	4,20
	7
	11,20

	01.07.08 - 31.12.08
	4,10
	7
	11,10

	01.01.09 - 30.06.09
	2,50
	7
	9,50

	01.07.09 – 31.12.09
	1,00
	7
	8,00

	01.01.10 – 30.06.10
	1,00
	7
	8,00

	01.07.10 – 31.12.10
	1,00
	7
	8,00


cambi delle valute estere per il mese di SETTEMBRE

· Provvedimento del 14/10/10 
· Accertamento del cambio valute estere del mese di settembre 2010 - pdf (Pubblicato il 15/10/10 ai sensi dell'art. 1, comma 361, della legge 24 dicembre 2007, n° 244) 

Riportiamo di seguito, i cambi delle principali valute estere per il mese di SETTEMBRE 2010, ai sensi dell'art. 110, comma 9, D.P.R. n. 917/1986, come sopra accertati:

	Paese
	Valuta
	Codice UIC
	Codice ISO
	Quantità di valuta estera per 1 euro

	AUSTRALIA
	Dollaro Australiano
	AUD
	109
	1,39433

	CANADA
	Dollaro Canadese
	CAD
	012
	1,3515

	DANIMARCA
	Corona Danese
	DKK
	007
	7,44757

	GIAPPONE
	Yen Giapponese
	JPY
	071
	110,255

	NORVEGIA
	Corona Norvegese
	NOK
	008
	7,91564

	REGNO UNITO
	Sterlina Gran Bretagna
	GBP
	002
	0,839866

	STATI UNITI
	Dollaro USA
	USD
	001
	1,3067

	SVEZIA
	Corona Svedese
	SEK
	009
	9,2241

	SVIZZERA
	Franco Svizzero
	CHF
	003
	1,30888


sCADENZARIO

Novembre 2010:

alcune delle principali scadenze fiscali del mese
Attenzione
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CODICI DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME
o1 Abruzzo 08 Lazio 15
02 Liguria 16
03 Lombasdia 17
04 Calabria 11 18
05 Campania 12 19 Unmbria
06 Emilia Romagna 13 20 Valle d'Aosta
07 Friuli Venezia Giulia 14 21 Veneto




Gli adempimenti fiscali e previdenziali scadenti di sabato o di giorno festivo sono considerati tempestivi se posti in essere il primo giorno lavorativo successivo (art. 2963, co. 3 del Codice civile; art. 18, co. 1 del D.Lgs. 241/97; art. 2, co. 9 del D.P.R. 322/1998; art. 6, co. 8 del D.L. 330/1994).

Fanno eccezione i modelli INTRASTAT per i quali, fermo restando il rinvio in caso di scadenza cadente in giorno festivo, la scadenza di sabato non fa slittare la scadenza (in quanto gli uffici doganali al sabato sono aperti).

15 NOVEMBRE

CONTABILITA' - REGISTRAZIONE

Scade il termine per l'annotazione delle fatture attive del mese precedente e per l'annotazione nel registro dei corrispettivi degli incassi dell'intero mese precedente qualora risultino dall'emissione di scontrini e/o ricevute fiscali (in caso contrario i corrispettivi devono essere annotati entro il giorno non festivo successivo).

I soggetti in contabilità ordinaria hanno la facoltà di non tenere i registri I.V.A. in quanto sostituiti dalle annotazioni sul libro giornale e inventari (cronologico per i professionisti).

CONTABILITA’ – REGISTRAZIONE fatture di modesto ammontare

Scade il termine per la registrazione delle fatture di importo inferiore ad euro 154,94 del mese precedente (ricordiamo che possono essere così riepilogate sia le fatture attive che le fatture di acquisto).

FATTURAZIONE DIFFERITA

Emissione ed annotazione della fattura differita per le consegne o spedizioni avvenute il mese precedente per le quali è stato emesso il documento di trasporto o documento equivalente.

CNPADC

Comunicazione dei redditi 2009 alla cassa previdenziale.

16 NOVEMBRE

IVA - DICHIARAZIONI DI INTENTO RICEVUTE

Scade il termine per l'invio telematico delle dichiarazioni di intento ricevute da clienti esportatori nel corso del mese precedente (art. 1, co. 381-385 della L. 311/2004 e Provv. Ag.Entrate 14 marzo 2005).

IVA - LIQUIDAZIONE PERIODICA - SOGGETTI MENSILI

Versamento dell'IVA a debito presso gli istituti o le aziende di credito o gli uffici e le agenzie postali o i concessionari della riscossione con l'utilizzo del mod. F24 - codice tributo: 6010 (versamento Iva mensile - ottobre), da parte dei contribuenti Iva mensili.

IVA - SOGGETTI TRIMESTRALI - 3' TRIMESTRE 2010

Versamento dell'IVA a debito del III trimestre dell'anno da parte dei contribuenti trimestrali, con l'utilizzo del mod. F24 - codice tributo 6033, con la maggiorazione dell’ 1% a titolo di interessi. Sono esclusi da detta maggiorazione: a) gli autotrasportatori di cose per conto terzi iscritti all’albo di cui alla Legge 6 giugno 1974, n. 298, come previsto dall’art. 3, commi 3 e 4 del D.L. 28 giugno 1995, n. 250 che si avvalgono della registrazione differita; b) le prestazioni di sub-fornitura, sia da parte dei soggetti mensili che da parte di quelli trimestrali: in questo caso i codici tributo da utilizzare sono 6722 per i mensili e 6726 per i trimestrali.

RITENUTE ALLA FONTE 

Versamento delle ritenute alla fonte operate nel corso del mese precedente (esempio: compensi per l'esercizio di arti e professioni - provvigioni per intermediazione - retribuzioni di lavoro dipendente) con utilizzo del mod. F24.

L’obbligo riguarda anche le ritenute operate da condomìni per le prestazioni derivanti da contratti di appalto e d’opera effettuate nell’esercizio di impresa, anche non abitualmente (codici tributo 1019 e 1020 quale acconto, rispettivamente, a titolo di Irpef e di Ires). 

A titolo esemplificativo:

a) retribuzioni a dipendenti: 1001

b) arretrati di lavoro dipendente: 1002

c) ritenute su indennità per cessazione di rapporto di lavoro: 1012

d) ritenute sui redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente: 1004

e) ritenute su redditi di lavoro autonomo e i compensi per l’esercizio di arti e professioni (inclusi i redditi derivanti da utilizzazione di marchi e opere dell’ingegno e i redditi erogati nell’esercizio diretto di attività sportive dilettantistiche): 1040

f) ritenute su provvigioni per rapporti di commissione, di agenzia, di mediazione e di rappresentanza: 1038.

RITENUTE SU DIVIDENDI

Versamento delle ritenute alla fonte operate in caso di distribuzione di dividendi nel corso del trimestre precedente. Il versamento deve essere eseguito con utilizzo del mod. F24. Codici tributo: 1035 in caso di dividendi a persone fisiche residenti e 1036 in caso di dividendi a persone fisiche non residenti oppure a società estere.

UNICO 2010

I contribuenti titolari di partita Iva che hanno scelto di rateizzare le imposte e i contributi dovuti, devono versare entro oggi la relativa rata, maggiorata di interessi.

INPS - CONTRIBUTI PERSONALE DIPENDENTE

Pagamento dei contributi dovuti sulle retribuzioni dei lavoratori dipendenti di competenza del precedente mese, mediante versamento presso gli istituti e le aziende di credito o gli uffici e le agenzie postali o i concessionari della riscossione con l'utilizzo del mod. F24.

INPS - CONTRIBUTI GESTIONE SEPARATA 

Pagamento, da parte dei soggetti committenti, dei contributi relativi alla gestione separata INPS dovuti sui compensi corrisposti nel corso del precedente mese. Per il versamento si utilizza il mod. F24.

INPS - CONTRIBUTI ARTIGIANI E COMMERCIANTI

Pagamento della terza rata (fissa), relativa al trimestre luglio-agosto-settembre, calcolata sul reddito minimale, mediante versamento presso gli istituti e le aziende di credito o gli uffici e le agenzie postali o i concessionari della riscossione, con l'utilizzo del mod. F24. Si segnala che se dal modello UNICO è scaturito un credito, questo può essere utilizzato in compensazione.

ENPALS

Le aziende operanti nel settore dello spettacolo e dello sport devono versare, con F24, i contributi previdenziali relativi al mese precedente.

LIBRO UNICO DEL LAVORO

Termine entro il quale effettuare le scritturazioni obbligatorie sul Libro unico del lavoro o, nel caso di soggetti gestori, di consegna di copia al soggetto obbligato alla tenuta, con riferimento al mese precedente.

La stampa deve essere eseguita in forma meccanografica su fogli mobili vidimati e numerati su ogni pagina oppure a su stampa laser previa autorizzazione Inail e numerazione.
(Art. 39 L. 133/2008-12-30 DM 9.7.2008 - Min. lavoro circ. 20/2008 - INAIL nota 9.12.2008).

INAIL 
Scade la quarta rata per coloro che in sede di autoliquidazione hanno scelto di rateizzare il saldo 2009 e l'acconto 2010.

20 NOVEMBRE

ENASARCO

Scade il termine per il versamento dei contributi previdenziali relativi alle provvigioni maturate nel trimestre luglio - agosto - settembre 

CONAI

Per i produttori e gli utilizzatori di imballaggi scade il termine per la liquidazione e la trasmissione al CONAI della dichiarazione periodica (mensile, relativa al mese di ottobre) relativa al contributo ambientale (moduli 6.1,  6.2, 6.3 e 6.10).

25 NOVEMBRE

INTRASTAT

Presentazione, per via telematica, degli elenchi riepilogativi mensili delle cessioni e degli acquisti intracomunitari di beni e servizi relativi al mese precedente.

30 NOVEMBRE

RINNOVO CONTRATTI DI LOCAZIONE - IMPOSTA DI REGISTRO
Scade il termine per il versamento dell'imposta di registro - pari al 2% del canone annuo - relativa ai contratti di locazione decorrenti (o rinnovati o per i quali ha inizio una nuova annualità) dal giorno 1 del mese. Per il versamento si utilizza il mod. F23, scaricabile dalla sezione modulistica. I codici tributo da utilizzare sono: 115T per la prima annualità e 112T per le annualità successive. 

SECONDO ACCONTO 2010 IRPEF - IRAP - IRES – INPS

Versamento del secondo acconto anno 2010 (che non può essere rateizzato) per:

- IRPEF, IRAP, IRES;

- INPS gestione separata;

- contributi I.V.S. artigiani e commercianti.

UNICO 2010

I contribuenti non titolari di partita Iva che hanno scelto di rateizzare le imposte e i contributi dovuti, devono versare entro oggi la relativa rata, maggiorata di interessi.

UNIEMENS

Scade il termine per l'invio telematico della dichiarazione Uniemens relativi al mese precedente.

SCHEDA CARBURANTE

Alla fine del mese (o del trimestre, a seconda della modalità prescelta) occorre rilevare sulla scheda carburante il numero dei chilometri dell'automezzo. 

ELENCHI OPERAZIONI PAESI BLACK LIST

Presentazione degli elenchi delle operazioni (attive e passive) effettuate con operatori economici situati in paesi “black list” nel mese precedente.

Novita’

NORMATIVA

IVA

Prorogato il termine per ottenere il rimborso dell’Iva estera

Una direttiva europea ha rinviato il termine per il rimborso dell'Iva estera.

La presentazione delle istanze relative al 2009 è stata, infatti, differita dal 30 settembre 2010 al 31 marzo 2011.

Tale Direttiva dovrà essere recepita dagli Stati membri con effetto dal 1° ottobre 2010.

(Direttiva 2010/66/Ue del 14 ottobre 2010, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della UE del 20 ottobre 2010, serie L275)
Reverse charge: sarà esteso a pc e cellulari

Il Consiglio dell’Ecofin ha autorizzato l’Italia ad estendere l’inversione contabile, fino a tutto il 2014, anche per telefoni cellulari e personal computer, compresi i relativi componenti ed accessori.

IMPOSTE DIRETTE

Consolidato fiscale nazionale: scomputo delle perdite fiscali

Approvato il modello che le società consolidanti possono utilizzare per chiedere lo scomputo delle perdite dai maggiori imponibili derivanti da un accertamento fiscale. 

Il modello deve essere presentato dalla società consolidante, che può scegliere come e nei confronti di quali società controllate utilizzare le perdite del consolidato.

La scelta di utilizzare le perdite presuppone un’attività di accertamento oppure una sua definizione concordata (accertamento con adesione, adesione ai verbali di constatazione, ecc.).

La tipologia di atto dal quale derivano i maggiori imponibili condiziona anche i termini di presentazione della domanda.

In questo modo è stata data attuazione alla nuova procedura di controllo prevista dall’art. 35 del D.L. n. 78/2010, disciplinando nello stesso tempo gli adempimenti degli uffici competenti all’emissione dell’atto unico di accertamento. 

(Provvedimento Agenzia delle entrate, 29 ottobre 2010)

PRASSI

IVA

Comunicazione delle operazioni Iva con Paesi Black list

Sono giunte le istruzioni dell’Agenzia delle entrate riferite all’obbligo di comunicazione delle operazioni black list.

(circolare Agenzia delle entrate, n. 53/E del 21 ottobre 2010)

Sanzioni per comunicazione black list

Tenuto  conto del ritardo con cui sono state emanate le istruzioni (circolare Ag. entrate 21 ottobre 2010, n. 53/E) alla compilazione della comunicazione black list (operazioni attive e passive effettuate con operatori economici situati in paradisi fiscali) è stato confermato che non saranno applicate sanzioni per eventuali violazioni commesse in sede di prima applicazione del nuovo adempimento. Presupposto per fruire del mancato sanzionamento è l’invio nei termini – 2 novembre per il primo invio - della comunicazione stessa. 

L’Amministrazione finanziaria, in sede di controllo, non applicherà sanzioni in caso di eventuali violazioni concernenti la compilazione dei modelli di comunicazione relativi: 

- al trimestre luglio/settembre 2010, per i soggetti tenuti a presentare il modello con periodicità trimestrale; 

- ai mesi da luglio a novembre 2010, per i soggetti tenuti a presentare il modello con periodicità mensile. 

Ciò a condizione che i contribuenti provvedano a sanare eventuali violazioni, inviando, entro il 31 gennaio 2011, i modelli di comunicazione integrativa.

(circolare Agenzia delle entrate, 28/10/2010, n. 54/E)

Iva al 10% per il Gas metano nei condomini

L’utenza autonoma è fuori dal conteggio complessivo. L’aliquota Iva agevolata al 10% si applica fino al tetto massimo di 480 metri cubi annui misurato sui consumi energetici di ogni appartamento e non dell’intero edificio.

Rimangono, tuttavia, escluse dal conteggio le unità abitative che dispongono contemporaneamente di un allacciamento all’impianto centralizzato e di un’utenza autonoma di somministrazione di gas metano per usi civili.

L’Agenzia delle Entrate ha fornito ulteriori chiarimenti sull’applicazione dell’Iva al 10% per le cooperative di abitanti e condomini, per evitare la possibile duplicazione del beneficio.

La risoluzione 108/E del 15 ottobre 2010 aveva chiarito che l’aliquota Iva agevolata al 10% si applica fino al tetto massimo di 480 metri cubi annui misurato sui consumi energetici di ogni appartamento e non dell’intero edificio. La soglia massima si moltiplica per il numero degli appartamenti il cui sistema di riscaldamento è allacciato all’impianto centralizzato, a patto, ovviamente, che il gas serva per usi civili.

Sopra questo tetto, i consumi sono invece tassati con l’aliquota ordinaria (20%).

Un nuovo documento di prassi specifica che questo principio deve essere applicato in modo da escludere all’origine la possibile duplicazione del beneficio.

Pertanto, il numero delle unità immobiliari il cui impianto di riscaldamento è allacciato all’impianto centralizzato: 

- si moltiplica per il limite di 480 mc cui si applica l’aliquota agevolata;

- deve essere assunto al netto di quelle unità immobiliari che fruiscono anche di un impianto autonomo di somministrazione di gas metano destinato come combustibile per usi civili, per il quale risulta già applicabile l’aliquota agevolata.

(risoluzione Agenzia entrate n. 112/E/2010)

IMPOSTE DIRETTE

Rideterminazione dei valori di acquisto dei terreni

Il contribuente che abbia proceduto a rideterminare il valore dei terreni ad una certa data può usufruire delle analoghe norme agevolative emanate dopo, ma dovrà in tal caso determinare mediante una nuova perizia giurata di stima il valore dei terreni, nonché procedere al versamento della relativa imposta sostitutiva, richiedendo il rimborso dell’importo precedentemente versato.

In tale ipotesi, se il contribuente si è avvalso della rateazione dell’imposta dovuta, non è tenuto a versare la rata o le rate successive relative alla precedente rideterminazione.

(Agenzia delle Entrate, risoluzione n. 111/E del 22/10/2010)

Deducibili anche i compensi agli amministratori di Snc e Sas purché siano inerenti

Le società, sia di capitali sia di persone, possono dedurre i compensi attribuiti agli amministratori, nel rispetto, però, del principio di cassa e di quello di inerenza.

L’Amministrazione finanziaria ha così preso una posizione differente da quella presa dalla Corte di Cassazione con l’ordinanza n. 18702/10.

L’Amministrazione finanziaria ha, pertanto, correttamente ribadito che è abbastanza chiara il dettame normativo che, imponendo l’applicazione del principio di cassa, comporta il riconoscimento del diritto alla deduzione dei compensi attribuiti agli amministratori.

Ciò si applica sia nei confronti delle società e degli enti soggetti all’Ires (cui fa riferimento l’art. 95 del Tuir) sia delle società di persone, essendo affermato, nel precedente art. 56, comma 1, che le disposizioni concernenti la determinazione del reddito d’impresa relative alle società e agli enti di cui all’art. 73, comma 1, lettere a) e b) valgono anche per le società in nome collettivo e in accomandita semplice (ed equiparate).

(risposta all'interrogazione parlamentare fornita il 30/09/2010)

CONTENZIOSO / ACCERTAMENTO / RISCOSSIONE

Non si ricorre contro l’avviso bonario

Non si può ricorrere in Commissione Tributaria contro una pretesa impositiva di fatto ancora “in bozza”, come nel caso delle comunicazioni indirizzate ai contribuenti e ai sostituti d’imposta, cd. “avvisi bonari”, il cui unico fine consiste nell’evitare l’eventuale reiterazione di errori e, al contempo, nel consentire al contribuente di evidenziare dati e notizie non considerati dall’Amministrazione finanziaria.

In questo caso, si tratta di comunicazioni che si sostanziano in un mero invito al contribuente a fornire, in via preventiva, elementi chiarificatori delle anomalie riscontrate in sede di liquidazione automatizzata della dichiarazione che, dunque, non sono espressione di un potere pubblicistico autoritativo e, come tali, non producono effetti negativi immediati per il destinatario.

In pratica, ai fini dell’impugnabilità, un atto tributario emanato dall’Amministrazione finanziaria deve qualificarsi come avviso di accertamento o di liquidazione.

Questi atti, infatti, a differenza degli “avvisi bonari” sono espressione d’una pretesa impositiva definita e non condizionata.

Requisiti questi che aprono la strada, di fatto, ad un eventuale impugnazione da parte del contribuente.

E questo vale anche se l’atto non si chiude con l’intimazione al ricorso a strumenti esecutivi, bensì con un invito bonario a versare quanto dovuto.

(Risoluzione Ag. Entrate n. 110/E del 22 ottobre 2010)

VARIE

Antiriciclaggio: niente segnalazioni automatiche

Riguardo la disciplina dell’antiriciclaggio, il Ministero dell’Economia e delle Finanze, con una circolare condivisa anche da Banca d'Italia, Uif e Guardia di finanza, ha precisato che le segnalazioni di operazioni sospette in presenza di frequente operatività in contanti del cliente anche sotto la soglia dei 5 mila euro o di prelievi e versamenti con intermediari finanziari di importo pari o superiore a 15 mila euro non devono essere inviate automaticamente al superamento delle soglie ma è necessaria preliminarmente una valutazione complessiva delle operazioni effettuate e del soggetto che le compie.

(circolare Ministero dell’Economia e delle Finanze, protocollo n. 297944 del 11 ottobre 2010)
Rilascio di copie di sentenze anche a terzi non in causa

Il diritto al rilascio di copia di sentenze emesse dalle Commissioni Tributarie va riconosciuto anche a quei soggetti che non sono stati parte in causa.

Le richieste devono tuttavia riferirsi a sentenze specifiche, determinate con riguardo al numero, alla sezione presso la quale risultano depositate e/o all'anno della pronuncia.

Non sono quindi ammissibili richieste generiche, relative a sentente non identificate o individuate soltanto con riguardo a determinati settori o problematiche dell’ordinamento tributario.

(Ministero Economia e Finanze, circolare n. 9/2010 del 05/10/2010)

Partecipazione totalitaria in comproprietà 

Nel caso in cui la partecipazione rappresentante l’intero capitale di una S.r.l. appartenga a più soggetti in un’unica comproprietà indivisa (ad esempio per subentro degli eredi del socio unico defunto), é opportuno applicare integralmente la normativa riferita alla “società unipersonale”. 

E’, infatti, ai sensi dell’art. 2468, comma 5, c.c., nel caso di comproprietà di una partecipazione, i diritti sociali non spettano “uti singuli” ai comproprietari, disgiuntamente tra loro, ma congiuntamente al “gruppo”, che li può esercitare esclusivamente attraverso un rappresentante comune.

Così ad esempio non ci saranno tanti diritto di intervento all’assemblea, tanti diritti di voto o tanti diritti di impugnativa quanti sono i comproprietari della partecipazione, ma un unico diritto di intervento, un unico diritto di voto e un unico diritto di impugnativa da esercitarsi dai comproprietari congiuntamente per il tramite del rappresentante comune.

(Notariato del Triveneto, massima approvata nel mese di settembre 2010)
GIURISPRUDENZA

IVA

Detrazione Iva possibile anche prima dell’apertura della partita Iva

La detrazione Iva sugli acquisti è ammissibile prima della richiesta di partita Iva sempre che l’acquisizione del numero identificativo avvenga entro breve termine.

La partita Iva è requisito formale per il controllo ma non lo è per il diritto a detrazione che sorge quando l’imposta detraibile diventa esigibile.

(Corte di giustizia europea, sentenza del 21 ottobre 2010, procedimento C-385/09)

IMPOSTE DIRETTE

Perdite su crediti: deducibili solo dopo la dichiarazione di fallimento

Non possono essere iscritti in bilancio come costi (perdite) i crediti non riscossi dalle aziende in crisi prima della dichiarazione di fallimento o della loro chiusura.

(Corte di Cassazione, sentenza n. 22135 del 29/10/2010)

Enti non profit che svolgono servizi a pagamento

Le associazioni senza scopo di lucro che vendono beni a terzi (quindi, a non soci), anche se sporadicamente, non possono usufruire delle agevolazioni fiscali.

(Corte di Cassazione, sentenza n. 21875 del 26/10/2010)

Deducibilità fiscale dei costi: alla società la prova dell’inerenza 

La deducibilità ai fini fiscali non può essere ammessa sulla base di una descrizione generica delle prestazioni indicate nella fattura.

In mancanza di elementi certi e precisi da parte del contribuente, non sono deducibili dal reddito di impresa i costi ritenuti dall’Amministrazione finanziaria non inerenti.

(Corte di Cassazione, ordinanza n. 19489 del 2010).

CONTENZIOSO / ACCERTAMENTO / RISCOSSIONE

Redditometro: è un accertamento di tipo standardizzato

I Supremi Giudici hanno precisato che la procedura di accertamento tributario da redditometro rientra tra gli accertamenti standardizzati al pari dell’accertamento sulla base di parametri o di studi di settore.

Pertanto, anche l’accertamento sulla base del redditometro costituisce un sistema di presunzioni semplici, la cui gravità, precisione e concordanza non è determinata dallo scostamento del reddito dichiarato rispetto a quello presunto, ma nasce solo in esito al contraddittorio da attivare obbligatoriamente, pena la nullità dell'accertamento, con il contribuente. 

Inoltre, gli accertamenti standardizzati, quali redditometro e studi di settore, nella loro forma più evoluta, prevalgono, se più favorevole al contribuente, sulla precedente.

(Corte di Cassazione, ordinanza n. 21661 del 22 ottobre 2010)

Utilizzabili in sede penale i documenti rinvenuti durante un'ispezione non autorizzata

Gli elementi raccolti durante un’ispezione della Guardia di Finanza possono essere usati contro l’imprenditore accusato di evasione fiscale anche se la verifica fiscale non è stata espressamente autorizzata dalla pubblica accusa.

(Corte di Cassazione, sezione penale, sentenza n. 38407 del 29/10/2010)

Accertamento dei redditi della società basato sul conto corrente della figlia del legale rappresentante

Nelle piccole società, è legittimo l'accertamento del reddito effettuato sui conti correnti bancari della figlia e della moglie del legale rappresentante.

(Corte di Cassazione, sentenza n. 20862 del 08 ottobre 2010)

Liti riguardanti la rateizzazione di un debito tributario

Al contribuente in difficoltà non può essere negato di ottenere la rateizzazione dalla società di riscossione.

La rateizzazione delle imposte da parte della società di riscossione è un diritto del contribuente che “versa in obiettive difficoltà” economiche. La Giurisdizione va affidata alle Commissioni Provinciali e Regionali.

(Corte di Cassazione, sezioni unite, sentenza n. 20778 del 7 ottobre 2010)

Al fisco la prova adeguata del disegno elusivo

La Corte di Cassazione, con la sentenza n. 20030 del 2010 ha introdotto importanti principi (stavolta pro contribuente) per ciò che attiene i c.d. “comportamenti abusivi” in materia tributaria e la necessità di documentare la prova del vantaggio fiscale da essi discendente.

In particolare, i Giudici di legittimità hanno affermato che il comportamento abusivo in materia tributaria è integrato da quell’operazione economica che, tenuto conto sia della volontà delle parti implicate che del contesto fattuale e giuridico, ponga quale elemento predominante ed assorbente della transazione lo scopo di ottenere vantaggi fiscali, con la conseguenza che il divieto di comportamenti abusivi non vale più ove quelle operazioni possano spiegarsi altrimenti che con il mero conseguimento di risparmi di imposta. 

La prova del disegno elusivo sia delle modalità di manipolazione e di alterazione degli schemi negoziali classici, considerati irragionevoli in una normale logica di mercato e perseguiti solo per pervenire a quel risultato fiscale, incombe sull’Amministrazione finanziaria, mentre grava sul contribuente l’onere di allegare l’esistenza di regioni economiche alternative o concorrenti di reale spessore che giustifichino operazioni in quel modo strutturate. 

La sentenza è apparsa in linea con il principio di parità delle parti nel processo, l’esigere che anche l’Amministrazione finanziaria ottemperi adeguatamente all’onere della prova, così come richiesto al contribuente ogni qual volta debba provare le ragioni economiche alternative o concorrenti all’operazione sospettata di essere abusiva. 

L’onere della prova della pratica abusiva grava esclusivamente sull’Amministrazione Finanziaria la quale, nell’assolvere all’obbligo di motivazione degli atti di rettifica e accertamento: 

- non può limitarsi alla formulazione di generici rilievi; 

- deve indicare gli elementi a sostegno dell'assunto circa lo scopo elusivo e la carenza di effettività economica dell’operazione contestata. 

(Sentenza Cassazione civile 22/09/2010, n. 20030)

ALTRE IMPOSTE INDIRETTE

IRAP: lo studio associato tra professionisti paga sempre l’imposta

Lo studio legale associato paga l’Irap a prescindere dalla presenza dell’autonoma organizzazione.

(Corte di Cassazione, sentenza n. 22212 del 29/10/2010)

L’avvocato con apprendista part time è soggetto ad Irap

E’ soggetto all’Irap l’avvocato che si avvale della collaborazione di un apprendista part-time. In tale evenienza vi è quindi, l’autonoma organizzazione.

Pertanto, il professionista non può sottrarsi al pagamento dell’Irap.

(Corte di Cassazione, sentenza 21563 del 20 ottobre 2010)

E’ esente da tassa l’insegna dello studio

Non vanno assoggettate ad imposta sulla pubblicità le targhe recanti unicamente l’indicazione dei nominativi, dell’attività professionale e dell’ubicazione dello studio, senza altre specificazioni, poiché in tali ipotesi viene a mancare la struttura e la finalità del messaggio pubblicitario.

(Corte di Cassazione, sentenza n. 16722 del 2010)

L’agente di commercio ai fini Irap non è un imprenditore

L’agente di commercio non é soggetto ad Irap poiché ai fini di tale imposta non è considerare un imprenditore.

L’agente di commercio non è soggetto ad Irap: il suo lavoro infatti, se svolto senza l’aiuto di altre persone o di beni strumentali di ingenti valore, non è soggetto al requisito dell’autonoma organizzazione.

Lo ha stabilito la Suprema Corte che ha smentito la tesi secondo cui l’agente di commercio è un imprenditore e come tale sarebbe in ogni caso soggetto passivo dell’imposta, senza indagini di fallo relative all’esistenza di una autonoma organizzazione.

Il requisito dell’autonoma organizzazione, il cui accertamento spetta al giudice di merito ed è insindacabile in sede di legittimità se congruamente motivato, ricorre quando il contribuente: 

a) sia, sotto qualsiasi forma, il responsabile dell’organizzazione e non sia, quindi, inserito in strutture organizzative riferibili ad altrui responsabilità ed interesse; 

b) impieghi beni strumentali eccedenti il minimo indispensabile per l’esercizio dell’attività in assenza dell’organizzazione, oppure si avvalga in modo non occasionale di lavoro altrui. 

E’, quindi, onere del contribuente, che chiede il rimborso del’imposta non dovuta, dare la prova dell’assenza delle predette condizioni.

L’esercizio dell’attività di agente di commercio è escluso dall’applicazione dell’imposta soltanto qualora si tratti di attività non autonomamente organizzata.

(Corte di Cassazione, sentenza n. 21578 del 21 ottobre 2010)

APPROFONDIMENTI

Correzioni del modello di comunicazione delle operazioni con Paesi black list
Calcolo del secondo acconto d’imposta

Il 2 novembre rappresentava il termine ultimo per presentare l’elenco delle operazioni effettuate con operatori situati in paradisi fiscali. Si tratta di un nuovo adempimento, introdotto dal D.L. 40/2010. A ridosso della scadenza l’Agenzia delle entrate ha precisato che non saranno applicate sanzioni per inesattezze nella compilazione del modello, purché la regolarizzazione avvenga entro il 31 gennaio 2011.

Il 2 novembre è anche il primo giorno (l’ultimo è il 30 dello stesso mese) per poter effettuare il versamento del secondo acconto delle imposte sui redditi e dei contributi previdenziali.

1. Correzioni del modello di comunicazione delle operazioni con Paesi black list

Con lo scopo di contrastare le frodi fiscali, l’art. 1, D.L. 25 marzo 2010, n. 40, cd. “Decreto incentivi”, convertito con la Legge 22 maggio 2010, n. 73 ha introdotto l’obbligo di comunicare all’Agenzia delle entrate le operazioni di cessione e di acquisto poste in essere con operatori economici collocati in paradisi fiscali (cd. Paesi black list). 

L’obbligo viene assolto tramite l’invio telematico di una apposita comunicazione entro la fine del mese o del trimestre solare (a seconda della periodicità) successivo alla registrazione delle operazioni.

A seguito del rinvio ad opera del D.M. 5 agosto 2010, il primo invio (mesi di luglio, agosto e settembre e terzo trimestre) è avvenuto entro il 2 novembre 2010.

L’Agenzia delle entrate ha diffuso una propria circolare (la n. 53/E del 21 ottobre 2010) per fornire i primi chiarimenti in merito solo pochi giorni prima della prima scadenza. I contribuenti pertanto non hanno avuto il tempo di verificare le proprie procedure, il proprio software e di reperire eventuali dati mancanti presso i fornitori e/o clienti stabiliti nei cd. Paradisi fiscali. Alla luce dei molteplici problemi accennati e del carattere di novità dell’adempimento, l’Agenzia delle entrate ha dato istruzioni ai propri Uffici al fine di evitare che vengano comminate sanzioni a causa di eventuali violazioni commesse in sede di prima applicazione del nuovo obbligo.

In proposito, la circolare 28 ottobre 2010, n. 54/E ha stabilito che non verranno applicate sanzioni in sede di controllo per le seguenti violazioni commesse “nella compilazione del modello di comunicazione”. Si ritiene che quest’ultimo riferimento debba intendersi che le ordinarie sanzioni restano applicabili in caso di omessa presentazione.

Diversamente, in caso di presentazione incompleta o con dati non corretti si può fruire della non applicazione delle sanzioni con riferimento alle comunicazioni relative alle operazioni:

- del terzo trimestre 2010 (per i soggetti tenuti alla presentazione con periodicità trimestrale);

- dei mesi da luglio a novembre 2010 (per i soggetti tenuti alla presentazione con periodicità mensile). 

In altre parole, le comunicazioni da inviare nel 2011 (operazioni del quarto trimestre 2010 e di dicembre 2010) non fruiranno di alcuna riduzione di sanzioni.

Sanzioni della comunicazione black list:

	Violazione
	Riferimento
	Sanzione

	Omissione della comunicazione
	Art. 11, co. 1, D.Lgs. 471/1997, elevata al doppio
	Da € 516 a € 4.130, senza possibilità di applicare il cumulo giuridico.

E’ però possibile accedere all’istituto del ravvedimento operoso.

	Comunicazione con dati incompleti
	
	

	Comunicazione con dati non veritieri
	
	


Per fruire dell’inapplicabilità delle sanzioni è necessario che il contribuente provveda ad inviare una comunicazione integrativa entro il 31 gennaio 2011.
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Si ricorda che la dichiarazione integrativa è rappresentata da una comunicazione completa di tutte le sue parti.
L’Agenzia delle entrate ha fondato il proprio intento di non applicare le sanzioni nella considerazione che relativamente al nuovo adempimento sussistono «obiettive condizioni di incertezza»”: in tal caso opera il principio sancito dall’articolo 10, comma 3, L. 212/2000 (Statuto dei diritti dei contribuenti), secondo il quale “Le sanzioni non sono comunque irrogate quando la violazione dipende da obiettive condizioni di incertezza sulla portata e sull'ambito di applicazione della norma tributaria”.

Effettivamente la circolare 53/E non ha chiarito tutte le incertezze: ad esempio non è ancora chiaro quali dati indicare in caso di importazione (valore imponibile in dogana ovvero il corrispettivo pattuito fra le parti?)  nonché come poter reperire alcuni dati (come il codice fiscale) di soggetti esteri con i quali non si hanno più rapporti economici (es. un ristoratore stabilito a Hong Kong che ha rilasciato fattura dal 1° settembre 2010; vedi D.M. 5 agosto 2010 per l’inclusione di dette operazioni “non soggette” ad Iva nella comunicazione in parola).

2. Calcolo del secondo acconto d’imposta

Il mese di novembre, per molti contribuenti, costituisce un importante appuntamento al fine di ottemperare all’obbligo di versamento di quanto dovuto a titolo di acconti di imposte per il periodo d’imposta in corso.

Termini di versamento

In particolare, la scadenza è fissata:

- dal 1° al 30 novembre di ogni anno (per i soggetti Irpef e per i soggetti Ires aventi esercizio coincidente con l’anno solare corrisponde al mese di novembre);

- entro l’undicesimo mese del periodo di imposta stesso (per i soggetti Ires aventi periodo d’imposta non coincidente con l’anno solare).
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Determinazione degli importi

Le vigenti disposizioni normative in tema di acconti demandano al contribuente il calcolo della somma

dovuta, i quali dovranno far riferimento, alternativamente:

1) alle risultanze del debito d’imposta indicato nella dichiarazione dell’anno precedente (metodo storico o facciale);

2) alle previsioni sul debito d’imposta stimato per l’anno successivo (metodo previsionale). Per ulteriori dettagli si veda oltre.

In estrema sintesi, si ricorda che la percentuale dell’acconto delle imposte dirette è pari:

- al 99% per l’Irpef dovuta per il periodo precedente;

- al 100% per l’Ires dovuta per il periodo precedente.

Per quanto riguarda l’Irap, la misura dell’acconto 2010 segue le regole delle imposte dirette previste per il soggetto obbligato al versamento. Così, per le persone fisiche e le società di persone ed equiparate l’acconto è stabilito nella misura del 99%, mentre per i soggetti Ires è stabilito nella misura del 100%.
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Metodo previsionale

Il contribuente che ritiene di dover corrispondere, per il periodo d’imposta successivo, un minor debito rispetto a quello indicato nel modello Unico 2010, può commisurare l’acconto dovuto per detto periodo sulla base dell’imposta che ritiene sarà dovuta. In questo modo, viene evitato che il contribuente versi delle imposte anticipatamente solo per ritrovarsi a credito l’anno successivo.

Quest’anno, dato il difficile periodo di crisi economico-finanziaria che sta attraversando anche il nostro Paese, molte imprese sono indotte a valutare con molta attenzione - dato il rischio dell’irrogazione di sanzioni previste per i casi di insufficiente versamento - alla possibilità di utilizzare questo strumento di pianificazione fiscale e finanziaria.

Potrebbe infatti accadere che il contribuente presuma che per il periodo in corso non dovrà corrispondere alcuna imposta, o comunque in misura inferiore rispetto alla base di calcolo rappresentata dall’imposta dovuta per l’anno precedente, a causa del conseguimento di un minor reddito o del sostenimento di maggiori oneri deducibili.

I principali codici da utilizzare

Si ritiene utile riportare una tabella dei codici più frequenti da utilizzare per gli adempimenti delle prossime settimane.

	SEZIONE ERARIO

	Codice tributo
	Descrizione
	Periodo di riferimento
	Rateazione

	4034
	IRPEF – acconto (seconda o unica rata)
	2010
	NO

	2002
	IRES – acconto (seconda o unica rata)
	2010
	NO


	SEZIONE REGIONI

	Codice tributo
	Descrizione
	Periodo di riferimento
	Rateazione

	3813
	IRAP – acconto (seconda o unica rata)
	2010
	NO



Ulteriori informazioni

Anche i cd. contribuenti minimi dovranno pagare l’acconto 2010 utilizzando le modalità ordinarie.

Il pagamento andrà effettuato con il modello F24, con il quale sarà possibile avvalersi della compensazione tra posizioni debitorie e creditorie di tributi, contributi e premi facenti capo allo stesso contribuente.

La data del 30 novembre individua anche la scadenza per il versamento del secondo acconto dei contributi previdenziali (Inps artigiani e commercianti e Inps Gestione Separata).

















































































































































